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ILLU STRIS S. SIC SPOSA. 



ON può mai alcuno lafciare di 
moftrarfi grato verfo 1' altrui 
benevolenza , fenza violare le 
leggi della Natura , che ciò impongono a 
chiccheflìa . Quefte , Illustrissima Signora, 
fu rono da me lecondate , col procurare in 

ogni 
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ogni tempo di teftificare con fincera fervitù 
P animo mio riconofcente V obbligazioni infi- 
nite verfo di Voi , e di tutta la Voftra nobilif- 
fima Cafa. Con tutto ciò ho Tempre bramato 
di dare ancora qualche pubblico arteftaro della 
mia devozione ed oflequio , e di far cono- 
feere la grandezza del Voftro merito, attenden- 
do T occafione a ciò far più opportuna. Quefta 
pertanto , che ora mi fi prefenta, delle Voftre 
feliciflime Nozze , non può edere a me più 
favorevole , e giufta . Quindi è , che ho giu- 
dicato mio dovere il pubblicar colle ftampe, 
ed a Voi confacrare quello Poetico Componi- 
mento , di cui da cortefe Amico , che a cele- 
brare col canto i gloriofi Voflri Imenei s' ac- 
cinfe , favorito mi vedo . Degnatevi adun- 
que , Illustrissima Sposa , di gradir quefta 
piccola offerta , e riguardatela come un vera- 
ce atteftato del mio profondo rifpetto , con cui 
mi dò vanto d' invariabilmente (olerivermi 
Di WS. Illuftcifs. 

Di Cafa 8. Novembre 1749- 

Umili Jftmo Servidore 
Pietro 5agr citaci . 
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EPITALAMIO. 




Fetta lo sdegno , o Mufa .Ever, che un giorno 
Qualor tentai jul nuovo plettro aurato 
Al dolce canto u/ato 
Scioglier mia lingua in ftil leggiadro adorno , 
Feci ricorfo ale, chiedendo aita , 
E alla mente fmamta , e al tardo ingegno 
Fida /corta tu fojli , e gran fojlegno . 

A 2 Ma 
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Ma pur fe te non curo 
Nel cimento maggior , f io /' abbandono f 
Or che con voglia accefa 
M accingo all' alta imprefa 
Di celebrar con rifonanti rime 
D' alma Coppia fallirne 
1 felici Imenei di laude degni , 
Di cui lieta la Fama alto ragiona , r - 
Non ti sdegnar con me , Mufa , perdona . 
Altro fuoco , altro Nume 
Oltra /' uman co/lume 
M agita il few , e accende . 
Amor , che puro fplende > 
Non già quel folle , che del Volgo infuni 
Confonde i fenfi , e arreca affanno e morte 9 
V almibeante Amor , che muove e regge 
Con giujla eterna legge 
Gli Aflri , e le Sfere , e fa sì bello il Mondo ; 
Qitegli , che con legame aureo giocondo 
J cafti affetti , e le beli 7 Alme unìfce , 
E che talor ferifce 
Con frali di poetica faretra 
Gli umani petti , e dentro a lor s' interna ; 
Oggi con nuovo ardor , che in fen profondo 

S'ag- 
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S* aggira e volve , e il mio fpirto governa , 

Mi Jveglia al canto t e in man canora Cetra 

Por gemi , * dice : Io fo , eh' è grave incarco 

Per te cantar d } Eroi 9 

So , f */#r laude in nuzial concento 

A' grandi augujli Spofi , 

ogg/ uvvinfi in dolce nodo e Janto , 
E y d* altri omeri /orna , che da' tuoi . 
La/eia tu , che più dotti ili ufi ri Vati 
Cantin d 9 entrambi ì gloriofi fregi , 
E i sfavillanti pregi 
Di celefle Beltà , d* Onor , di cento 
Chiare Virtù , d* illuftre Sangue avito , 
Di Nobiltà , di doti inclite e grandi . 
E che diranno alfin ? chi può dir tanto , 
Che al ver s' apprejft ì In sì fubhme impegno 
Val poco arte , ed ingegno ; 
E quei , che pien di fpeme 
Tutte ridire infieme 
Di tal Coppia sì bella , e sì gentile 
Le amabili Virtù fparfe pretende , 
Poco eftguijce , e fu a modeflia offende . 
Ma tacer non convien ; voglio , che almeno 
Tu fol palefi altrui ciò che mira/li 

In 
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In compagnia di me , gli arcani eventi 

Or n a [co fi alle genti , 

E di/coperti a te , narrar tu dei. 

Dunque ? affretta , il tuo dover compifci , 

La tua [corta fon' io , ri/ohi , e ardi/ci . 
Sì mi parla al penftero , e sì nf addeftra 

Amor mio Nume , e intanto 

Più mi prepara al canto , 

E più m 1 inftiga , e punge , 

E forze aggiunge e lena 

Alla mia mente ornai chiara e ferena . 

Ond* io r alto miflero , 

E mìlP altre divine alme bellezze , 

Cui tolto a? [enfi miei 

Stupido apprefi , e contemplar potei 

Mercè di lui, che difvelommi il vero , 

Prendo lieto a cantar , e dirò cofe 

Note a me ftejfo , e alt altrui fguardo afcofe. 
Nel fen di Flora bella all' Amo in riva 

Sorge con vago a/petto alta Magione 

Picca di gemme e d* or , felice Albergo 

D y Anime illujlri , e di preclare genti . j 

Ali or y che in mezzo di profonda notte . 

V ali fife brune fovra me ftendea y V 

// 
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II Sonno amico 9 oblìo dolce de* mafi , 

Onde agli egri mortali 

E la vita maifempre afpra e mìo fa ; 

Vivo moto fi de fi a entro la mente , ' ».i 

Ed Amor dolcemente 

Il mio fpirto rapi/ce , e con diletto 

Me ritoglie a me jlejfo , e in breve cor/o. 

Per via certa e fteura 

Per man mi guida a quelP eccelfe Mura . 

. Già già dentro alla foglia 
Mi tragge , e più ni invoglia 
A Lui Jeguire ; ond f io di (iupor pieno 
Seco le /cale ajeendo , e dietro ad ejfo , 
Che coti veloce piede oltre s* avanza , 
Entro in augufla luminofa ftanza . 
Quivi in di/parte ovunque il guardo giro , 
E le belle grandezze attento miro . 

Splendon f alte pareti 

Di mille acce/e faci , e d? or lucente , \ 
Cui dt ferie i drappi , e ricchi arazzi , 
E di tele dipinte , e fculti marmi 
Magnifico apparato , adorna e cuopre . 
Nel mezzo alla gran fiala 
Sovra elevato rilucente foglio 

A3 Sta- 
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Stavafi affi fa sfolgorante e bella 

Amabile Donzella 

Cinta di ricca e porporina vefla 

D y argento e d ì or conte (la ; ■■■ 

E con Joave mae/lofo aj petto , 

Pompofamente ornalo , . ù 

Genero/o Garzon fede ale allato. 

Alla gran Coppia intorno , - t\ 

Facean nobil corona al de firo fianco. \ 

Due , che al volto fiammante, agli atti, al moto 

Non di Donne mortali avean fembianza ; 

E alla finiflra parte » - 

Due di volto gentil Giovani alteri ,\ 

Cui celefle cuoprìa fplendido manto f 

Non veduti giammai quaggiufo in terra . 

Perfonaggio Jfovrano in mezzo a loro 

Siede un maeftà degna d y impero , 

Dal cui volto , e dagli occhi 

Sembra , che ardente folgore trabocchi . . 

Un fefleggiante Coro 

Di più Donzelle , e Giovinetti amanti 

Plaufo feflofo intanto » . , 

Facean concordi , e in così dolci note 

Sciogliean la voce armoniofa aI canto . 

9 T* • 
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Vivi , o bella Coppia attera 
Dì felici augufli Spoft , 1 
Ed in Te . lieta ripofi < " 
. Vera Pace 9 e vero Omr . 
Regniti dentro a y Voflri petti 
Cafli affetti e Fe fincera , 
Nè gelo fa cara infetti ' j . 
/3i velen§ i vojlri cuor . 
Splenda pur milP anni e cento 

Per Voi fempre il dì fereno , 
£ giammai non venga mene 
Vojlro amabile piacer . 
Bella gioia , e bel contento 
Vi pafjeggi — in mezzo al feno 
Ed Amor con nuòve leggi 
Vi conduca a più goder . 
Non più vide e P Arno e flora 
Imeneo così felice , 
\ Di cui mai fperar non lice 

Di mirarne altro più bel ; 
Quel , che tale Albergo onora , 
Stuol di Numi eterni e fanti , 
Per qual mai coppia d' Amanti 
Scender giù mirò dal del ? 
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Al grato fiuon de* replicati viva , ' ;'. 
Alla dolce vifton novella, e grande, , 
£ al vivo folgorar di tanta luce , 
Vaneggiar mi parea ; quando il mio Duce 
Di che temi ? gridò . Vere fiembianze 
Tu fortunato ammiri . OJferva attento 
Quella , che in alto fiede 
Donna gentil , che come argentea Luna , 
Splende fra gli Aflri lucida e fere ria f 
Rifulge anch' Ejfa , e vince 
Il fiammeggiar de 7 lucidi adamanti 
Ornamento di Lei Jplendido e raro f 
E nella faccia candida e vermiglia 
Ha tutto il bello accolto , 
Che divifo in altrui fpande Natura . 
Maddalena è Colei deli* Arno Figlia , 
De* Medici fiovrani alto rampollo , 
Vaga per foavijftmo candore , 
Che in frejca età compie tre luflri appena 
Delle To fiche Donzelle illuflre onore . 
La fpaziofa fronte , il bel cinabro . 
Del vezzeggiarne labro , \ ' 
V umidttte bruniffiime pupille , 
Che amorofie faville 

Spar- 
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Sp argon ne' petti con foave incanto , 
Ed it rhifto color di gigli è rofi^ - À 
Dell? guance vezzofe J . "\ 

Son pregi, grandi , è ver ; ma iVpikbet vanto 
\ Di Jua rara bellezza, 

Son Grazia , Cmefta , VirtU , Grandezza . 

Vedi come diffonde . r \ 

Nel muover - de' begli occhi un dolce lume.; 

Vedi come giuliva > 

Con modefio roffor mira furtiva , \ 

Quel , che accanto le (là , Giovine Em , 

Germe de' Corsi altero , V , /. 

Vivo del patrio fuol fplendor primiero • 

Quefit è Giovanni ti } grande \ , {■ 

Di ricchezze e di gloria adqmo e carco , 

Cfów fra voi per V opre alte ammirande , 

Di pietà \ di faviezzà efempio e norma , 

D' aurea facondia ; e- di faper ripieno , 

Zfomr g/*/ nobile fino . , . . . . • v 

Regna, cgn flabilfedz -\ . ■ , f „ 

Gentilezza , OW/tó , Prudenza , <? F<?<& .„ 

j^f^ fiiblime e beli* V 

Gran Cavaiièr , cui tutta Italia onora, \ 

Fino dagli anni eterni \ * t „ . ..; . -, . 
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Degno Spoj* di Lei m V . , V* v 
la prejcelfin w Ciel Giové i ^gti DeK* 
Quello, che vedi 1% graver: nel ;««ftray\.l. 
Z)i ieri l$\mae(lù'wygM , traluce ,v 

/V gnm Tonante Jftefo x ;e que i 9 che miri 

fòlli iàtop 

Dall'una e /' altra partì k v-\0* v.w* v i 
\Vewàe y Palla Jom ;^4^iy e Mane • . 
£ yi» rt* wgtf inufitata portrpt? 
Scefero i N#m un giorno ' » 

?«r/à t'énd^W Teffah Remo < \ . 
P*r dolcemente unir Teti a Peleo; 
Oggi dalla cele/le alma regime 
Son qui di/cefi al lofa \ fiume in ripa , \ 
Per ftringer lieti in matital catena 

i Giovanni e M^^d^ìli:nj\ $ 
E per quindi con pian fi , è faufli auguri 
Pace prometter lor né* dh fami \> 
Or molto intenderai . Tu joh intanto 
A [[colta , * taci . /o da te pam , e mio 

i A celarmi fefiofo ' < 

D*//tf $/>o/0 irfj/# wrii ardenti , 

Do/é* /// me , /wàfe * r//)^ 

Di/parve Amore , e f Wmmìa del Coro A 



Cefsò repente • // fommo Padre Mora 

Le luci m loro ajjijfe , 

E in tali accenti poi proruppe > e dijfe : 

Alma Coppia fi lice y Anime belle, > U 
Che fu m l mio celefte ampio foggiorno 
Brtllafte già frolle Medicee Stelle 
In bel desìo conformi a me d* into*w ?: \ 
Perchè dipoi mie rare elette, Ancelle . 
Cinte iT umano vel fcendefle un giorno 
A dimofirar liete e f erene, in Terra 
Quanta parte di Cielo in Voi fi ferra : 

Ecco è giunto quel dì per Voi beato y 

Che di nuovo v y uni/ce , e flange il cuore 
Con catena gentil , che in un col Fato 
Già fabbt nò di lui miniflro Amore . 1 
Godrete infieme un più tranquillo flato , 
Congiunto crefeerà vofiro fplendore ; ■> 
E da Voi nascerà ferie d* Eroi 
Per valore e beltà fintili a Voi,. . 

Sì da Voi forgeranno e ce elfi Figli , . . 
Che il fecol fuo faran lieto e giocondo : 
Altri gravido il feti d 1 alti configli '< . . 
Sederà preffo a' Regi ; ed altri al mondo 
La pace apparterà , vinti i perigli ♦ 
A * Al- 
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Altri fui JTehro di: fapir profondo \ \ : !• " 
£ 0/?ro r/Yfo andrà . D*ef*m pio oggetto 
Alfin tutti sfaranno ; io là prometto. . . 

Quìndi a dir Seguitò ; rivolto il. tiglio \ O 
^4 , * c in?** , celeri Numi :■ 
0 Voi > che avefie già la mbìl cura . 
Drqueft 9 Alme sì belle >;> 'cvt/> . \ \ \ 
Fin da quei dì , che dall' eteree foglie 
Scefer di/giunte in vario tempo , e loco , 
Opra/le , è ver , non poco 
In prò di lor , ma non finifie ancora . , 
Di cujlodir le ognora , 
Nei } cammin della . Vita , 
Z)' arricchirle viepiù di nuovi fregi , ■ 
£ <//' /*r j/ , che a' Jecoli futuri , 
Rechin fiupore , egra» di boi mi giuri . 

Venere allora con Jerena fronte , 
Padre , dijfe , lo fai quanto mi co fi a 
Di fatica , e di pena 
ha divina, beltà di Maddalena . 
Nel delicato vifo , 

Di cui più bello mai formar non fpero , 
Tu vedi ben con qual vago lavoro 
Grazia gentil con Maejlade io f par fi. 
U Lo 
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Lo fplendor dé begli occhi , il feti di latte , 
Le rofee guance intatte , 
Le leggiadre maniere , il dolce brio , 
// tratto fignòril , gli atti foavi , • ,\V,\ 
Tutti parlan per me chiaro 4 bafianza ; 
E come i cuori ancide , 
Se dolce parla , e ride 9 
Lo Spofo il fa , che il fen d* amore de cefo 
Da un incanto sì bel fu vinto e prejo . 
Pur ciò non ha (la a me . Nel tardo Verno 
Degli anni fuoi , qual fior caduco in campo 
Il vigor non cadrà di fua bellezza ^ \, i 
E con ugual vaghezza \ 
Germogliar la farò nell\ alma Prole . 
Nè quefto è tutto ancor • Contènta. , Jl giuro 
Cedo in tal giorno a Lei ychejf è ben degna 
Il primo onore , é fra le Belle il vanto , 
. Cui Paride mi diè Giudice eletto ; 

Ed or pace da te , P allude , afpetto . 
La gran Dea del Sapere à tali accenti 
Sorrife alquanto ; indi rifpofé : E x queflo 
Il configlio miglior , giuflo è V omaggio , 
E la no/Ira ami fi a pregio gli accrefea . c 
Ma poi non creder già , che in farle onore 

• Aie 
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Aie /le fa vincerai . Se Quella apprefè 
Sovra mi/fico arnefe al bel tenore 
Delle carde [otkre\ < v J ; v v. A \ 
Dolce intrecciare, alta armonìa gradita ; 

maeftra man fitto mia [corta 
Nobilmente adornò trapunte tele , ... 
5V // />/V muove alle danze agile e [nella , 
Se i penfier della mente < \\ 
Spiega talor con Gallica [avella , 
E [e meco milP altre<4>pre ingegno[e 
Ad efiguir cm bel desto fi pa/e : . 
Non compiei mio dover ; d 1 altre dottrine 
Arricchirla [apro ; d' antiche genti 
' Le gejla più [amoje , il genia , i riti 
Apprenderà da me ; nè m abbandono 
Le domeniche cure 

Per quefto lafterà ; [arò , che attenta 
Sia nelV oprare , e a ben penfare intenta . 
Nelle mie [cuole i fortunati figli 
Sordidi il crin di decoro/a polve 
Con [aggi a induflria , ed arte \ 
Raccoglierai/- da cento dotte carte 
Il bel [aper , che a quelle entro s* involve • 
' Così [a , sì prometto . Ah sì concordi 
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In far viepiù perfetta r \ \ ". 

V augufla Spola, eletta . V 
Emuliamoci a gara , amica Dea , 

£ compi am la grande idea. 

Tacque la Diva ; e il fiero Marte allora , 
Ab , fummo Re , gridò \ quel che fidafti 
Alla cura di me Giovine illufire , «:»-. i 
Ab nò , non più richiede V 

^/ governo di [e . Campione invitto 
Nella via dèi valor già P orme impreffe. ; 
Di gentrofo ardir fervido il fieno , 
E di fortezza pieno 

Non più teme i perigli , e ardito [prezza 
Aura vana d* Onor , Fa/ìo , e Ricchezza . 
Ei di triplice acciaro armato il petto 
Seco sfida a battaglia 

V avverfa Sorte., e V atra Invidia infana , 
E valorofo e baldo 

Contro a? Nemici rei , ficuro t faldo \ . 
Animato da me va incontro a Morte , 
E cor aggio fo e altero 
Della vera Virtù batte il fentiero . 
Ma poiché vuoi , che ancora io vegli al fianco 

Del 
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Del glorio] o Eroe , nel Jen dttùh il 
Stimoli aggiungerò nuovi d* Onore * . A 
Farò, che y ifyu(t gran < cuore u > 1 

Etriuria\ ed ab Monch ec£elfe prove* \ 
Di juò nobil valor fpefjo. dìmoflri . 
E acciò tu vieglto intenda *J\ c , 
Quanto fieno rivolti i penfier miei \ 
A far Lui Jempre piti di gloria adorno , . 
Or ti prometto di condurlo un giorno 
Alle palme immortali , ed a' it ufei . 
Più'* dir i ole a ; ma di Latuna il Figlio \ 
Accefo in volto $ detti » »: »• : -\ 

Sì gl y interruppe : Ah che Giovanni è degno 
Che ogni Sume a vicenda 
Solhata di Lui cura ne prenda. - • v 
Rammentar non vogl io con quale impegno 
V ammae/lrai finor ; comi* Egli attento 
Di Natura Jcuoprì gli arcani intenfi , 
E per gli fpazi immenfi 
Del va fio Polo alto il penfier levando , 
Delle sfere , e degli Aftrt inteje t muti . 
Taccio l* arti , gli fin di , e i bei [udori , 
Onde imparo [ito , drjlanze , e nomi 
Delle lene } e de' Mari , e i vari , e tanti 

Co- 
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Co/lumi e leggi , e pien di gloria vide 

Città } Popoli , e Regni , e in ogni parte 

La/ciò mille d 9 onor chiari ve/ligi , 

E tributari e ligi \ 

Delle varie Nazioni i cuor fi refe . 

Neppur ridir vogf io , con? Egli apprefe 

Pellegrine favelle , e a' fonti bebbe 

Della vera Sapienza , ove già fiefe 

Fervido il volo , e a fe gran pregio accrebbe. 

Tutto , o Padre , già fai ; bafla , che folo 

Egli parli una volta , ognun ciò vede . 

Che s 9 io fin qui di Lui Maejlro , e Duce 

Scorta gh fui fedele in ogni imprefa , 

Non creder nò , eh 9 io nel? età futura 

Abbandonar lo voglia ; Apollo ti giura . 

Un dì verrà , che al Juon della mia Lira 

Del Genitore , e della Madre unite 

A' Figli canterò le gefta illuflri , 

E quei con bel de fio , con nobil frutto 

Sapranno apprender tutto k 

Da' loro e f empi al variar de* lufiri . 

Ma che fi tarda , o Numi ì II tempo ah queflo 

Opportuno non è di far promejfe . , 

Egli , mirate , impaziente attende 

II 
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// /*//V* moment* 
Di condurre coment* 
La tanto amata Spofa al patrio Tetto . 
Ogrf indugio fi tolga , * , * fJB ri/i 

/ fortunati Amanti < 
Co» zar/// f fonanti 
Guidiam concordi al Talamo giocondo , 
C/;^ </j farà ricco e fecondo • 

Qui tacque il biondo Nume : e alzato in fretta 
il gran Giove , ef clamo : che più s y ajpetta ? 
Su fu beli* Anime 

Prefle correte 

Al nobil talamo 

Sicure e liete • 
Quivi con giubbilo 

Godete /' ore 

Nel dolce cogliere 

Frutti d 9 amore • 
Con maggior vincolo 

Fra' bei diletti 

1 cuor fi leghino 

Ne 9 vofiri petti . 
Con occhio livido 

Con fiera idea 

Non 
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Non mai difgiuugavi 
Dìfcordia rea . 
Ma in volto placido 
E notte e giorno 
La Pace amabile 
Vi giri intorno • 
Ecco dall' Etere 

Già Imén dijcende , 
Ridente e lucido 
La face accende . 
Con P alma Venere 
Marte vi guida , 
Apollo e Pallade 
Fan /corta fida . 
Dunque beli 1 Anime 
Prefte correte 
Al nobil Talamo 
Sicure e liete . 
Al fofpirato invito , 

E alla nuova armonia d 9 alto concento 
Di cento applaufi e cento 
Rifuono la gran /ala , e P alto grido 
,Allor P orecchio mi colpì sì forte , 
Che la mia mente s % agita e confonde , 
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£ /V abbandona . Io gli occhi aprendo 

Pien di ftupore il dì vicino atteudo . 

nor , ciò eh' io già vidi , e fei pale/e 

Per tua fola virtù con lungo canto , 

Tu fa 9 , che qui fra noi ritrovi fede , 

E quefta fea del mio fudor mercede . 

Che Je del Volgo alcuno 

Non fano ejlimator delf alte cofe 

Con oftinato ardir , quai fogni , e fole , 

Le giufte mie parole aborre , e J prezza , 

Ah fa' , che i degni Spofi 

Attonito cofiui contempli e veda 

Un Jol momento almeno , e poi- mi creda . 



Del Sig. Abate 
Orazio Marrini . 
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